
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
L’anno duemilaundici il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 19,00 e seguenti in Canosa di 
Puglia, nella sede comunale e nella sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito in 1^ 
convocazione, sotto la Presidenza del Sig. Pizzuto Michele e con la partecipazione del Segretario 
Generale, dott. Pasquale Mazzone. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
composto dal SINDACO        Francesco Ventola 
e dai CONSIGLIERI: 
 

PIZZUTO   Michele    PRESIDENTE del CONSIGLIO    
DI PALMA  Nicola     
LOVINO  Fedele   17. DI SCISCIOLA   Roberto 
DI VIRGILIO Sabino   18. FARETINA   Antonio   
CASIERI  Pasquale  19. D’AMBRA   Biagio 
SPERANZA  Salvatore  20. MANTOVANO   Nicola 
BUONO  Roberto  21. DI NUNNO   Saverio 
CECCA  Virgilio    22. PATRUNO   Giovanni 
SIMONE   Salvatore  23. COLASANTE   Giovanni Battista N. 
FORINO  Fernando  24. DI GIACOMO   Dario 
LABIANCA  Antonio  25. DI MONTE   Antonio 
ZOTTI  Raffaele  26. ACCETTA  Fedele 
PRINCIGALLI Francesco  27. DI FAZIO   Pasquale 
COLABENE  Vincenzo  28. PATRUNO  Gianluca 
D’AMBRA   Paolo   29. QUINTO    Giovanni 
MATARRESE Giovanni  30. MERAFINA   Gianfranco  

          
Sono assenti i seguenti Consiglieri: Casieri, Cecca, Simone, Princigalli, Di Scisciola, Di Monte, 
Quinto, Di Fazio e Colabene. 
====================================================================== 

Pertanto, i presenti sono 22 e gli assenti  9. 
 
Assistono alla seduta gli Assessori: Caracciolo – Vicesindaco, Rosa, Saccinto, De Troia, 
Patruno, Pinnelli, Vitrani 

 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSI GLIO 

 

 
Sessione  Ordinaria 

 

  

Seduta Pubblica 
  

N° 31 

OGGETTO:  Riconoscimento debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194 – D.Lgs. 
267/2000, per pagamento a favore della ditta Ecolife s.r.l. per il trattamento di 
tritovagliatura relativo all’anno 2010. 



 
Omissis …………………… 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Premesso che: 
- con nota del 19.03.2010 la Ditta Ecolife srl, appaltatrice del servizio di igiene urbana nel Comune 

di Canosa di Puglia, richiedeva a questo Ente la corresponsione degli importi dovuti alla discarica 
RSU per il trattamento di tritovagliatura dei rifiuti in ingresso, trattamento previsto dal 
D.M.03.08.2005 e reso obbligatorio dall’01.01.2010; 

- con nota dell’08.04.2010 questo Comune richiedeva al Consorzio ATO rifiuti Bacino BA/1, se le 
predette operazioni di tritovagliatura, considerate dal precitato D.M. come “forma di 
pretrattamento del rifiuto indifferenziato” , rientrassero nelle spese di 
smaltimento; 

- con nota del 22.04.2010, il Dirigente Tecnico del Consorzio ATO rifiuti Bacino BA/1, riscontrava 
la predetta nota e dichiarava, nella stessa, che “il costo di smaltimento, dal 1° 
gennaio 2010, è dato dalla somma del costo dei pret rattamenti e 
dal conferimento in discarica”; 

- con nota del 27.04.2010, il Servizio ambiente del Comune di Canosa di Puglia, inoltrava alla Ditta 
Ecolife la precitata nota Consortile, aggiungendovi che il Capitolato Speciale d’Appalto, all’art.38, 
prevedeva che “tutte le spese di smaltimento, anche relative alla  
ottimizzazione del servizio di trasporto dei rifiut i, sono a 
carico dell’Impresa appaltatrice” ; 

- con nota del 12.05.2010, la ditta Ecolife, alla luce di quanto emerso, richiedeva la revisione in 
rialzo del canone a causa del significativo incremento della tariffa di smaltimento; 

- con nota del 22.10.2010, il Comune di Canosa di Puglia, avanzava richiesta di parere, sull’intera 
questione, all’Avv. Michele Di Donna, legale di questo Ente, già incaricato della difesa dello 
stesso nella causa dinanzi al TAR Puglia. Ecolife srl c/Comune di Canosa di Puglia; 

- con nota del 10.12.2010, l’Avv. Di Donna trasmetteva il proprio parere legale, così come richiesto 
dal Comune di Canosa di Puglia e dichiarava che lo stesso avrebbe potuto verificare se, ai sensi 
dell’art.18 del CSA, il costo della tritovagliatura poteva incidere sul riconoscimento 
dell’adeguamento del canone di appalto per l’anno 2011, auspicando invece, per il 2010, in 
ossequio al principio di economicità dell’azione amministrativa, che il Comune riconoscesse alla 
ditta Ecolife la tariffa prevista dall’ATO BA/1; 

- con nota del 16.12.2010 il Dirigente del Settore LL.PP. e Manutenzione, trasmetteva 
all’Amministrazione Comunale copia del parere rilasciato dall’Avv. Di Donna, invitando la stessa, 
se condivise le conclusioni del precitato parere legale, a voler procedere al reperimento delle 
somme per il pagamento di quanto dovuto per il trattamento di tritovagliatura alla ditta Ecolife per 
l’anno 2010, nonché a prevedere una maggiore spesa per l’anno 2011; 

- con Determinazione Dirigenziale n.366 del 29.12.2010, si è proceduto, ai sensi dell’art.18 del 
CSA, ad accogliere l’istanza della ditta Ecolife di adeguamento del canone di appalto per il 
servizio di igiene urbana nel Comune di Canosa di Puglia, con decorrenza 01.01.2011; 

- con nota del 18.01.2011, il Dirigente del Settore LL.PP. e Manutenzione, nell’invitare 
l’Amministrazione Comunale al reperimento delle somme necessarie per il pagamento del servizio 
di tritovagliatura a favore della ditta Ecolife, ne quantificava l’importo per € 146.363,74, relativo 
all’anno 2010;  

  
Considerato che, questo Comune intende riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per un 
importo complessivo di € 146.363,747, ai sensi dell’art.194 del D.Lgs.n.267/2000, per il pagamento 
delle somme dovute alla ditta Ecolife srl di Canosa di Puglia, quale costo per il trattamento di 
tritovagliatura degli RSU indifferenziati per l’anno 2010; 
 
Considerato, inoltre, che detto riconoscimento viene eseguito al fine di evitare un contenzioso per 
questo Ente, con un conseguente aggravio di spese per lo stesso ed in ossequio al principio di 



economicità dell’azione amministrativa, nonchè in seguito al parere espresso dall’Avv. Michele Di 
Donna in data 09.12.2010; 
 
Dato atto che sul presente provvedimento hanno espresso parere favorevole il Dirigente del Settore 
Lavori Pubblici e Manutenzione, in linea tecnica, il Dirigente del Settore Finanze, in linea contabile, 
nonchè quello di conformità, anch’esso favorevole, reso dal Segretario Generale; 
 
Acquisito il parere dei Revisiori dei Conti; 
 
Applicate le disposizioni contenute nel D.Lgs.n.267/2000; 
 
A maggioranza di voti espressi per appello nominale e, precisamente, con 19 voti a favore e 3 
astensioni espressamente dichiarate dai Consiglieri Accetta, Patruno Gianluca e Merafina. Risultano 
assenti i Consiglieri: Casieri, Cecca, Simone, Princigalli, Di Scisciola, Di Monte, Quinto, Di Fazio e 
Colabene. 
 

D E L I B E R A 
 

1) Il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art.194 del 
D.Lgs.n.267/2000, in ossequio al principio di economicità dell’azione amministrativa,  per il 
pagamento dell’importo complessivo di € 146.363,74 in favore della Ditta Ecolife srl di 
Canosa di Puglia, per i motivi in premessa riportati e che qui si intendono integralmente 
riportati. 

2) Di finanziare la somma complessiva di € 146.363,74, riconosciuta come debito fuori 
bilancio, tramite destinazione dell’avanzo di amministrazione, mediante apposita variazione 
al bilancio di previsione 2011, come da elenco allegato al presente provvedimento. 

3) Di disporre che il Dirigente del V Settore LL.PP. ponga in essere gli atti consequenziali per il 
pagamento del debito riconosciuto di cui al punto 1 del presente dispositivo. 

 
 

Parere favorevole di regolarità tecnica ex art. 49 – comma 1 – D.Lgs. n. 267/2000 
IL DIRIGENTE SETTORE  

LL.PP., Manutenzione, Valorizzazione e Sviluppo del Territorio 
F.to Ing. Sabino Germinario 

 
 
 

Parere favorevole di regolarità contabile  ex art. 49 – comma 1 – D.Lgs. n. 267/2000 
IL DIRIGENTE SETTORE FINANZE 

in sostituzione 
Il Dirigente del 3° Settore 

F.to Dott. Samuele Pontino 
 
 
 

Parere di conformità reso dal Segretario Generale,  
ai sensi dell’art. 97 – comma 2 e 4 – lett. d) del D.Lgs. n. 267/2000 

F.to IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Pasquale Mazzone 

 
_____________________ 

 
Omissis ………………….. 
 


